
Il futuro sarà BIO?

I risultati del progetto DATA BIO

I dati di bilancio 2019

MENSILE DELL’ORGANIZZAZIONE PRODUTTORI 
COOPERATIVA AGRICOLA CESENATE

SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA

NUMERO 4 · MAGGIO 2020

A
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
l T

ri
bu

na
le

 d
i F

or
lì 

de
l 1

3
/3

/9
0

 R
eg

is
tr

o 
di

 s
ta

m
pa

 N
. 5

/9
0

 -
 T

ar
if

fa
 R

eg
im

e 
Li

be
ro

: P
os

te
 It

al
ia

ne
 s

.p
.a

 



Covid-19: facciamo tesoro di questa esperienza
di Cristian Maretti
Presidente Legacoop Agroalimentare Nord Italia

I dati di bilancio 2019
di Davide Crociati
Responsabile Amministrativo C.A.C.

La parola ai Soci 
Intervista a Dino Sebastianelli

Pane al Pane 
Espressione geografica

C.A.C. risponde
Piroquettes

Informazioni tecniche
Cavolo da seme
Cavolo da seme e cavolo cinese da seme
Cipolla da seme
Spinacio da seme
Cicoria ibrida e tipi speciali
Cetriolo da seme
Zucchino - zucca ibridi e normali
Finocchio da seme
Sedano da seme
Prezzemolo da seme
Carota da seme
Rucola da seme
Pisello da seme
Basilico da seme

Il gruppo giovani racconta
Il futuro sarà BIO?
di Filippo Galdenzi
Componente del Gruppo Giovani C.A.C.

Big Data in agricoltura: il futuro è già qui
di Stefano Balestri
Direttore C.A.C.

La vignetta di Michele Moretti

3

4

6

7

8

16

18

19

Tutti i numeri C.A.C. sono disponibili sul sito internet www.cacseeds.it (home>riviste online)

IN QUESTO NUMERO

LA NOSTRA PRESENZA SI MOLTIPLICA
SEGUICI SU FACEBOOK: CAC SEEDS www.facebook.com/cacseeds/ 



3

Covid-19: 
facciamo tesoro 
di questa esperienza
di Cristian Maretti
Presidente Legacoop Agroalimentare Nord Italia

iuscire a ordinare i pensieri per dare forma a un 
articolo ai tempi del Covid-19 non è una cosa 
semplice; si affastellano riflessioni sulla gravità 

della situazione e su paure che le ultime generazioni non 
avevano mai avuto. 
Si comincia, però, anche a elaborare questo evento in 
termini di fatti che sono accaduti e di comportamenti 
più o meno virtuosi che si sono verificati nei vari ambiti 
di intervento.

Sotto la lente sono finite la professionalità e l’efficienza 
del sistema sanitario delle diverse Regioni, la qualità del 
personale politico che ai vari livelli ha operato, lo sforzo 
che il sistema produttivo ha fatto per garantire, quanto 
possibile e in sicurezza, il lavoro, le produzioni, il servizio 
ai clienti.
Nei primi due casi toccherà ai cittadini giudicare, quando 
tutto questo sarà attenuato o finito, mentre per il siste-
ma produttivo, in particolare quello agroalimentare coo-
perativo, è già possibile fare delle valutazioni.

La principale riguarda la centralità, direi “l’essenzialità”, 
del sistema agricolo nazionale e di tutte le componen-
ti poste nella filiera che hanno saputo mettere in rilievo 
questo valore. 
Le prime settimane di marzo sono state terribili dal pun-
to di vista della tensione che si respirava tra i lavorato-
ri nelle linee produttive, specie nei confronti dei clienti 
che temevano l’interruzione delle forniture; i telegiornali 
segnalavano infatti fenomeni di accaparramento sugli 
scaffali dei supermercati e non era reperibile una voce 
scientifica consolidata che indicasse un percorso certo 
per continuare a svolgere l’attività produttiva.
In quei giorni le notizie erano incentrate sui provvedimen-
ti del Consiglio dei Ministri e sulla situazione drammatica 
nelle terapie intensive degli ospedali del Nord Italia, ma 
migliaia di agricoltori e di cooperative dell’agroalimen-
tare non si sono fermati: hanno affrontato con coraggio 
la sfida quotidiana della mascherina, del distanziamento 
sociale e hanno sopportato anche cambiamenti organiz-
zativi nel proprio modo di lavorare.

Il ringraziamento per quanto fatto da queste persone è 
doveroso, ma il migliore modo di ringraziare, quando tut-
to sarà terminato, sarà fare tesoro di questa esperienza. 

Non dobbiamo tornare alla normalità precedente tale e 
quale, perché quella normalità aveva degli aspetti che 
non ci piacevano affatto.

Non potrà essere considerata normalità la difficoltà del 
Paese ad avere norme chiare, responsabilità definite e 
velocità nell’esecuzione delle decisioni, e neppure la pre-
senza di imprese che competono slealmente con i no-
stri sistemi alimentari attraverso, per esempio, lo sfrut-
tamento della forza lavoro e dell’ambiente rispetto agli 
standard di mercato europei.

Legacoop Agroalimentare ha dovuto rinviare la propria 
assemblea a causa del Coronavirus, ma l’insegnamento 
di questi difficilissimi mesi servirà da ulteriore stimolo 
per essere migliori e per pretendere che l’Italia e l’Europa 
diventino posti migliori in cui vivere e fare impresa e co-
operazione. 

R



di Davide Crociati 
Responsabile Amministrativo C.A.C.

I dati 
di bilancio 
2019
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l Consiglio di Amministrazione dello scorso 22 aprile 
ha redatto il bilancio d'esercizio che sarà oggetto di 
approvazione, nei prossimi mesi, da parte dell'Assem-

blea dei Soci. Quest’ultima, a differenza degli altri anni, 
non è stata convocata, per definire al meglio la parteci-
pazione in sicurezza della numerosa base sociale che 
conta più di 2.000 Soci. 

Il bilancio d'esercizio registra anche per quest'anno risul-
tati molto positivi, con conseguente soddisfazione per la 
maggior parte dei nostri Soci e dei dipendenti.

Gli ettari totali sono stati inferiori rispetto al 2018, la 
differenza è determinata dalla diminuzione della molti-
plicazione della coltura del coriandolo, mentre l’ettarato 
delle altre colture è rimasto invariato.

L'annata 2019 conferma l'ottima produzione delle col-
ture specializzate, in primis le cipolle, e una produzione 
soddisfacente per le colture standard e industriali.

Per quanto riguarda la qualità, il 2019 è stata un’annata 
non affatto positiva. I numerosi problemi riscontrati sui 
lotti sono legati principalmente alle basse germinazio-
ni e incidono per oltre il 5% sul valore della produzione; 
ciò ha richiesto un cospicuo accantonamento al fondo 
rischi. 

Il valore della produzione consolida un risultato impor-
tante anche in questo esercizio, raggiungendo i 39 mi-
lioni di euro, compresi importanti premi per la qualità, 
ricevuti dai clienti sul seme conferito 2018. Il risultato 
conseguito consentirà una liquidazione agli agricoltori 
di oltre 23 milioni di euro, che comprende anche la liqui-
dazione del materiale vivaistico.

Il risultato d’esercizio positivo permetterà di capitalizza-
re al meglio la Cooperativa tramite accantonamento al 
fondo di riserva indivisibile per 1,176 milioni di euro. 

In questo bilancio si deve evidenziare che:

I costi del personale 
riguardano l'occupazione di oltre 200 addetti 
per un importo che sfiora i 7,4 milioni di euro, 

comprensivo del premio ai dipendenti.

Il premio di qualità ai Soci 
è in linea rispetto al 2018. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
di mantenere gli stessi criteri del 2018 

per il calcolo ai Soci del premio sulle colture.

Gli ammortamenti registrati 
si mantengono in linea con l'anno precedente 

e sono pari a circa 1,8 milioni di euro, 
relativi a tutti gli importanti investimenti effettuati 

in questi anni dalla Cooperativa.

La gestione finanziaria 
rimane in sostanziale pareggio, nonostante 

gli investimenti realizzati, coperti da mezzi propri 
generati nei vari esercizi e da finanziamenti 

ricevuti da terzi.

I



La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
Salve a tutti i Soci di C.A.C.
Mi chiamo Dino Sebastianelli e vivo a Castelleone di Sua-
sa, in provincia di Ancona, dove conduco un’azienda di 
circa 13 ettari rilevata da mio padre alla fine degli anni ’70.
Coltivo cereali, erba medica, colture da seme. Ho anche 
un vigneto e un oliveto.

Da quando è Socio di C.A.C.?
Sono Socio di C.A.C. dal 1992 e produco, esclusivamente 
per la Cooperativa, cavolo, cipolla, brassica e bietole (tutte 
colture ibride). Ho avuto esperienze per circa quindici anni 
anche con altre ditte sementiere private.
Devo dire che con C.A.C. mi sento più tutelato da basse 
produzioni o contestazioni di vario tipo.

Quale coltura le ha dato maggiori 
soddisfazioni negli ultimi due anni?
Le colture che ho coltivato negli ultimi due anni general-
mente sono andate bene, ma la soddisfazione maggiore 
l’ho avuta nel 2018 con la cipolla ibrida: un raccolto dav-
vero irripetibile.

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?
Tutto il personale della Cooperativa, a partire dai tecnici di 
zona, dipendenti della sede, fino al personale per le treb-
biature, risulta essere sempre molto professionale, pun-
tuale e paziente.

Avrei solo un suggerimento: restringerei la scheda di valu-
tazione del Socio nel premio qualità - che incide in manie-
ra importante in termini economici - alla resa delle varietà 
e alla germinabilità. Eliminerei le altre voci del premio per-
ché, a mio parere, meno rilevanti e oggetto di possibile 
confusione fra gli addetti alla valutazione della scheda e 
di delusione e tensione nel momento di confronto fra Soci 
che coltivano la stessa coltura portaseme. Proporrei un 
aumento del prezzo base, perché secondo me il coltivato-
re serio, professionale e ambizioso, crea da solo il proprio 
premio qualità: più produci bene, maggiore sarà la resa 
economica. 

Che cosa significa per lei C.A.C.?
Un’azienda importante, esempio di serietà, professionali-
tà e puntualità; sono, queste, caratteristiche fondamentali 
per chi come noi ha la principale fonte di reddito nelle col-
ture portaseme.

Quali sono i suoi auspici 
per il futuro dell’agricoltura?
Credo che quando smetterò nessuno prenderà il mio 
posto; a mio parere, nel prossimo futuro rimarranno so-
lamente le grandi aziende. I tempi e i fatti di cronaca di 
questi giorni, dominati dal Covid-19, non lasciano intrave-
dere un futuro positivo per l’agricoltura e non solo. Il mio 
auspicio è che questa tendenza possa essere invertita.

di Francesco Gioiello

Intervista a 
Dino Sebastianelli

Oggi incontriamo Dino Sebastianelli, 
Socio di C.A.C. dal 1992 e titolare di un’azienda 

a Castelleone di Suasa (AN).
Paolo Piersanti, referente di C.A.C. per la provincia 

di Ancona Nord, ci ha spiegato che “le colture più significative 
del territorio sono bunching onion, cipolla, 

cavolo e cicoria ibrida”.
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Espressione 
geografica

Pane 
al Pane

Il diplomatico Von Metternich ai primi dell’800, nel commen-
tare i moti di indipendenza scoppiati nella provincia austria-
ca del Lombardo-Veneto, definì l’Italia una “espressione geo-
grafica”. A quasi due secoli di distanza, nonostante i tricolori 
appesi ai balconi e gli inni cantati dalla finestra, verrebbe da 
dire che egli avesse ragione.

Dopo i fasti del Romano Impero, la nostra eredità storica e 
culturale, forgiata in quasi due millenni di regni e granducati 
l’un contro l’altro armati, è la diversità.
Intendiamoci, la diversità è anche una ricchezza: arti, culture, 
tradizioni e gastronomia che ci hanno resi famosi nel mondo 
non avrebbero potuto fiorire se lo stivale fosse stata una na-
zione sotto un’unica autorità, come è avvenuto in altre parti 
d’Europa. Tuttavia né i 150 anni passati dalla unificazione 
nazionale, né lo stato di calamità attuale sono riusciti a cre-
are negli italiani un senso di destino comune.

Basta guardare la quotidiana contrapposizione ideologica 
fra Lombardo-Veneto e Stato centrale e il caos autarchico 
dovuto all’insieme di norme partorite dalla fantasia di ammi-
nistratori locali in cerca di visibilità. 
Per non parlare dell’accaparramento di presìdi protettivi e 
attrezzature mediche nei primi giorni dell’epidemia e delle 
stucchevoli polemiche politiche che neppure l’ecatombe 
quotidiana, che va in diretta TV alle sei di sera, riesce a ripor-
tare al livello di confronto decente.

Le réclame delle automobili – ora costrette a restare ferme 
in garage – sono state sostitute da spot accattivanti che ti-
tillano l’orgoglio nazionale, ma stanno propagandando una 
unità di facciata che effettivamente non esiste.

Fino a qualche settimana fa gli “angeli” del pronto soccorso 
erano protetti da una guardia armata; oggi sono elevati al 
rango di epici eroi moderni…
Passata la tempesta forse saremo tutti migliori, ma abbiamo 
dimostrato di avere la memoria troppo corta per credere che 
ciò sia possibile.

di Geronimo

C.A.C. risponde
Piroquettes

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici e pensate 
possano essere utili anche agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

È sempre necessario coprire i piro-
quettes con una protezione o se ne 
può fare a meno?

Coprire i piroquettes con un “cappello” è fonda-
mentale per la riuscita di una buona essiccazio-
ne.
Se la costruzione del 
piroquettes è fatta 
bene, il suo interno 
si presenta “vuoto o 
cavo” per favorire un 
effetto camino che 
facilita l’asciugatura 
e, nello stesso tempo, 
proteggere le silique 
da eventuali piogge. 
Nella parte superio-
re, però, è importante 
chiuderlo per evitare sia che entri l’acqua all’in-
terno, sia che le piante, rese più leggere dal dis-
seccamento, possano volare via dal piroquettes 
con il forte vento. I sacchi di iuta sono i più indi-
cati per tale operazione, poiché mantengono la 
traspirazione e in caso di pioggia fanno defluire 
l’acqua esternamente al piroquettes, asciugan-
dosi velocemente. I sacchi di nylon non fanno 
passare la pioggia, ma se sono molto grandi, 
aumentano l’umidità sotto di essi favorendo lo 
sviluppo dell’alternaria. Anche la temperatura 
aumenta, sotto la plastica, e può portare danni 
alla germinazione del seme.

Altre caratteristiche importanti per un buon pi-
roquettes sono:
•	 mantenere la testa della pianta con i baccelli 

all’interno e il fusto all’esterno;
•	 non essere eccessivamente voluminoso;
•	 non avere le piante appoggiate al terreno, così 

da non caricare terra sul telone della trebbia-
tura, al momento di rovesciare il piroquettes;

•	 non avere all’interno oggetti metallici che po-
trebbero accidentalmente essere pescati du-
rante la trebbiatura.

Marco Paolini
Responsabile sezione brassicaceae

7



8

Informazioni 
tecniche

Cavolo da seme
TRATTAMENTO DI FINE FIORITURA
Quando i cavoli sono completamente sfioriti, è indispensabile fare un trattamento insetti-
cida per eliminare tutte le tignole che sono penetrate nei baccelli (silique) durante il perio-
do della fioritura. Con lo stesso trattamento si combattono anche eventuali infestazioni 
di afidi che possono attaccare le parti apicali dei getti. È necessario anche proseguire la 
lotta contro l’alternaria che, dalla fine della fioritura alla raccolta, è causa di gravi danni 
perché attacca i baccelli ed il seme riducendone la germinabilità.
Vi ricordiamo che la germinabilità è il punto fondamentale su cui si basa il premio qualità.

Prodotto P. / a Dose
ORTIVA TOP Difenoconazolo + Azoxistrobin 1 l/ha

CIFAMIN BK Amminoacidi, Vitamine, 
Microelementi 0,6 l/ha

MOVENTO 48SC Spirotetromat 1,5 l/ha
KARATE ZEON 1,5 Lambda-cialotrina 1,5 l/ha

Aggiungere sempre l’adesivo cc 100/hl.

Ripetere il trattamento ogni 10-15 giorni in base all’andamento stagionale. Per ulteriori 
chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i collaboratori 
e i tecnici di zona.

Trattamenti fungicidi contro alternaria: questa malattia è la principale responsabile della 
bassa germinabilità dei cavoli. Attacca durante la maturazione del seme in condizioni di 
alta umidità (pioggia, rugiade, ecc...). La pianta colpita da alternaria presenta macchie 
nere e in breve tempo, se non si interviene con prodotti specifici, si ricopre di muffa nera 
e muore. È una malattia molto difficile da combattere, per questo motivo bisogna preve-
nirla. Dalla fine della fioritura allo sfalcio della coltura, trattare sempre con ORTIVA TOP 
oppure DAGONIS ogni 10-15 giorni finchè la pianta è in vegetazione. Quando la pianta 
comincia la maturazione finale e la linfa non circola più veloce, usare MANCOZEB + RAME 
ogni 5 giorni. Durante la maturazione, in caso di MELATA:

Prodotto P. / a Dose
NURELLE Cipermetrina 1 l/ha
KOCIDE 2000 Rame 3 kg/ha
DITHANE M 45 WG Mancozeb 2 kg/ha
SBS 200K PLUS 3,5 kg/ha

Usare almeno 1000 litri di acqua per ettaro, trattare al mattino.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

NUMERO 4 · MAGGIO 2020
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Cavolo da seme e cavolo cinese da seme
Durante la maturazione, in caso di MELATA:

Prodotto P. / a Dose

NURELLE 5 Cipermetrima 1 l/ha

KOCIDE 2000 Rame 3 kg/ha

DITHANE M 45 WG Mancozeb 2 kg/ha

PULIFOL NF 1 l/ha

Usare almeno 1000 litri di acqua per ettaro, trattare al mattino.

NORME DA SEGUIRE PER OTTENERE UN’OTTIMA GERMINABILITÀ
1.	 Trattamenti fungicidi contro alternaria: vedi pagina 8.
2.	 Epoca di taglio: il momento ideale di taglio è quando il 70-75% delle silique sono gial-

lo-marroni, con il seme al loro interno che incomincia ad imbrunire, ed il 25-30% sono 
verdi. Non bisogna raccogliere troppo presto poiché in questo caso c’è una conside-
revole perdita in termini di qualità del seme (bassa germinabilià). Tagliare le piante 
senza sradicarle, perché è molto difficile eliminare la terra dal seme con la selezione.

3.	 Posizionamento e preparazione del piroquette: fare i piroquettes con piante asciut-
te (se possibile lasciare appassire le piante per qualche ora dopo il taglio prima di 
posizionarle sul piroquette). Possibilmente fare piroquettes di dimensioni contenute 
per favorire una essiccazione più rapida. Posizionare le piante con le silique dentro il 
piroquette in modo che siano protette dalle intemperie. Fare il piroquette abbastan-
za largo lasciando uno spazio interno dove l’aria possa circolare. Assicurarsi che la 
sommità del piroquette sia coperta con un sacco di juta in modo che la pioggia non 
penetri all’interno. Posizionare i piroquettes nella zona più ventilata e soleggiata del 
campo. Segnalare sempre i piroquettes della linea A (quella del picchetto) con un 
nastro colorato.

4.	 Trebbiatura: il momento giusto per la trebbiatura è quando il seme è duro (il seme 
fortemente pressato tra il pollice ed il palmo della mano non deve rompersi o pelarsi). 
Le piante non devono essere elastiche ma spezzarsi. Utilizzare trebbie con battitore 
assiale. Trebbiare al minimo numero di giri per evitare danni di origine meccanica al 
seme.

5.	 Riessiccazione del seme: prepulire il seme subito dopo la trebbiatura per eliminare i 
residui delle silique portatrici di malattie. Accertarsi che il seme sia asciutto ed even-
tualmente asciugarlo mettendolo all’aria in mezzi sacchi su bancali sollevati da terra.

NOTIZIE IMPORTANTI:
1.	 La linea A o F è sempre segnalata dal picchetto.
2.	 Segnalare dopo il taglio con lo stesso picchetto o un nastro colorato i piroquettes 

della linea A o F e tenerli ben separati da quelli della linea B o M.
3.	 Mantenere lo schema di trapianto sino al momento del taglio e, soprattutto, mostrar-

lo al nostro personale addetto alla trebbiatura.



Cipolla da seme
PRIMA DELLA FIORITURA
È necessario continuare la difesa contro peronospora e botritis. Consigliamo di interveni-
re contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimetomorf 2,5 l/ha

SWITCH Fludioxonil + Cyprodinil 1 kg/ha

PENNCOZEB Mancozeb 210 g/hl

Utilizzare 600-700 litri di acqua per ettaro.

•	 I trattamenti preventivi sono sempre più sicuri ed efficaci.
•	 Per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di resistenza cambiare ogni volta il princi-

pio attivo utilizzato, alternando prodotti sistemici con prodotti di copertura.
•	 I prodotti curativi vanno impiegati entro 2 giorni dalla sospetta infezione.
•	 In caso di infezione in corso, con comparsa di spore diffuse (muffe), intervenire con 

prodotti curativi: due interventi alla dose massima, a distanza di 4 giorni uno dall’altro.
•	 Il cimoxanil associato agli altri antipronosporici ne migliora l’efficacia sia nella preven-

zione che nella cura della malattia.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i 
collaboratori e i tecnici di zona.

Spinacio da seme
TRATTAMENTO
Alla levata a seme (prima dell’inizio fioritura) trattare contro oidio, cercospora e afidi con:

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON Lambda-cialotrina 1 l/ha

+ CURZATE R WG Cimoxanil + Rame 2,5 kg/ha

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile 1 kg/ha

+ ADESIVO 400 cc/ha

N.B.: da ripetere dopo la distruzione dei maschi.

10
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Cicoria ibrida e tipi speciali
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria contro eventuali insetti terricoli parassiti quali 
elateridi e agrotidi: in questo trattamento aggiungere un prodotto contro il marciume del 
colletto.

1) Dopo l’attecchimento delle piante trattare con:

Prodotto P. / a Dose

TRIKA o ERCOLE Lambda-cialotrina 15 kg/ha

+ KARATE ZEON Lambda-cialotrina 1 l/ha

+ PREVICUR ENERGY Propamocarb 2 l/ha

OPPURE

SWITCH Cyprodinil + Fludioxomil 1 kg/ha

+ FRUTTAFLOR PK
+ MICROELEMENTI 2,5 kg/ha

+ ADESIVO 300 cc/ha

N.B.: si consiglia di trattare alla sera e bagnare bene il terreno (800-1000 litri di acqua per 
ettaro).

2) Alla levata a seme trattare con oidio, peronospora e afidi con:

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON Lambda-cialotrina 1 l/ha

+ EPIK * (vedi nota) Acetamiprid 1 kg/ha

+ ORTIVA Azoxystrobina 1 l/ha

OPPURE

SIGNUM Boscalid + Pyraclostrobin 1 kg/ha

+ KOCIDE Idrossido di rame 1 - 1,5 kg/ha

+ FRUTTAFLOR PK PK + Microelementi 2,5 kg/ha

+ ADESIVO 300 cc/ha

Si consiglia di trattare alla sera (600-700 litri di acqua per ettaro).

* NOTA EPIK: se utilizzato in pre-fioritura, se ne consiglia l’utilizzo fino a 8 giorni prima della 
fioritura stessa.

N.B.: si raccomanda ai Soci moltiplicatori di cicoria ibrida da seme di controllare radic-
chio, cicoria negli orti e cicoria selvatica che fioriscono nelle vicinanze delle nostre col-
tivazioni e che causano il rischio di avere seme inquinato. C.A.C. organizzerà squadre di 
controllo con il compito di eliminare le piante che fioriscono negli orti. Anche il Socio deve 
sentirsi impegnato a togliere (o a far togliere dai vicini) le cicorie che si possono incrocia-
re con quelle della nostra ditta. Confidiamo nella collaborazione di tutti i Soci.
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Cetriolo da seme
1) Alla II - III foglia vera trattare preventivamente contro afidi e peronospora.

Prodotto P. / a Dose

TEPPEKI Flonicamid 150 - 200 g/ha

OPPURE

EPIK SL Acetamiprid 2 kg/ha

+ VOLARE Propamocarb + Fluopicolide 1,5 kg/ha

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 2,5 kg/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

Usare 500 litri di acqua per ettaro.

2) Prima della fioritura trattare contro botritis, peronospora, afidi e tripidi:

Prodotto P. / a Dose

TEPPEKI Flonicamid 150 - 200 g/ha

OPPURE

EPIK* (vedi nota) Acetamiprid 2 kg/ha

+ CABRIO DUO Dimetomorf + Pyraclostrobin 2,5 l/ha

+ TELDOR PLUS Fenexamid 1 - 1,5 kg/ha

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 2,5 kg/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

* NOTA EPIK: se utilizzato in pre-fioritura, se ne consiglia l’utilizzo fino a 8 giorni prima della 
fioritura stessa.

3) Fine fioritura (dopo la distribuzione dei maschi) trattare contro acari e peronospora 
con:

Prodotto P. / a Dose

VERTIME C. Abamectina 1 l/ha

OPPURE

ACRAMITE C Bifenazate 200 - 250 cc/ha

+ CABRIO DUO Dimetomorf + Pyraclostrobin 2 - 3 kg/ha

4) Dopo la distribuzione dei maschi con l’ingiallimento dei frutti trattare contro perono-
spora con:

Prodotto P. / a Dose

POLTIGLIA BORDOLESE Poltiglia dispers 3 - 4 kg/ha

12
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Zucchino - zucca ibridi e normali
1) Alla I - II foglia vera trattare preventivamente contro afidi e peronospora:

Prodotto P. / a Dose

EPIK Acetamiprid 1,5 - 2 kg/ha

OPPURE

TEPPEKI Flonicamid 150 - 200 g/ha

+ PENNCOZEB Mancozeb 2 kg/ha

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 2 kg/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

2) Prima della fioritura trattare contro afidi, peronospora e oidio:

Prodotto P. / a Dose

TEPPEKI Flonicamid 150 - 200 g/ha

+ TOPAS 10 EC Penconazolo 300 - 350 cc/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 2 - 3 kg/ha

+ VOLARE Propamocarb+Fluopicolide 1,5 kg/ha

3) Dopo la fioritura, con l’ingrossamento dei frutti trattare contro acari, oidio e peronospora:

Prodotto P. / a Dose

BORNEO Etoxazolo 300 - 400 cc/ha

+ TOPAS 10 EC Penconazolo 300 - 400 cc/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

+ VOLARE Propamocarb+Fluopicolide 1,5 kg/ha

Finocchio da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria alla levata a seme contro parassiti e crittoga-
me come: afidi, mosca, peronospora, oidio, marciumi ac-colletto e alternaria con:

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON 1,5 Lambda-cialotrina 0,7 l/ha

OPPURE

LASER Spinosad 25 ml/hl

+ SCORE 25 EC Difenoconazolo 0,5 l/ha

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame 150 g/hl

+ ADESIVO 300 cc/ha

N.B.: ripetere il trattamento pochi giorni prima della fioritura.
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Sedano da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria alla levata a seme contro parassiti e crittoga-
me come: afidi, septoria, peronospora e oidio.

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON 1,5 Lambda-cialotrina 0,7 l/ha

+ SCORE 25 EC Difenoconazolo 0,5 l/ha

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile 1 l/ha

+ ADESIVO 300 cc/ha

N.B.: ripetere il trattamento pochi giorni prima della fioritura.

Prezzemolo da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria alla levata a seme contro parassiti e crittoga-
me come: afidi, sputtacchino, peronospora e oidio.

Prodotto P. / a Dose

EPIK Acetamiprid 1 kg/ha

KOCIDE 2000 Rame al 35% 150 g/hl

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile 80% 1 l/ha

+ ADESIVO 300 cc/ha

Carota da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria alla levata a seme contro parassiti e crittoga-
me come: afidi, insetti terricoli, peronospora, oidio e alternaria.

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON Lambda-cialotrina 150 ml/ha

+ SIGNUM Boscalid + Piraclostrobin 1 kg/ha

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile 1 l/ha

+ ADESIVO 300 cc/ha

N.B.: è indispensabile ripetere il trattamento prima della fioritura.
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Rucola da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria contro: altica, afidi, insetti terricoli e malattie 
fungine (peronospora e alternaria).

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON Lambda-cialotrina 1 l/ha

+ EPIK Acetamiprid 1,5 - 2 kg/ha

+ RIDOMIL GOLD R Metalaxil + Ossido di Rame 3 - 4 l/ha

OPPURE

DECIS EVO Deltametrina 500 cc/ha

+ SIGNUM Boscalid + Piraclostrobin 1,5 kg/ha

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 2 - 3 kg/ha

N.B.: ripetere il trattamento prima della fioritura.

Pisello da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria in pre-fioritura.

Prodotto P. / a Dose

EPIK Acetamiprid 1,5 - 2 kg/ha

OPPURE

KARATE ZEON Lambda-cialotrina 1 l/ha

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile 1,5 kg/ha

+ ORTIVA Azoxystrobin 1 l/ha

+ ADESIVO 300 cc/ha

Basilico da seme
Trattamento dalla IV - V foglia vera contro peronospora-alternaria, afidi e batteriosi con:

Prodotto P. / a Dose

RIDOMIL-GOLD R WG Metalaxil + rame da oss. 3 kg/ha

+ SIGNUM Boscalid + Pyraclostrobin 1,5 kg/ha

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 2 kg/ha

+ DECIS EVO Deltametrina 500 cc/ha

+ ADESIVO 200 cc/ha

N.B.: fare almeno due trattamenti in pre-fioritura.

15



16

NUMERO 4 · MAGGIO 2020

16

Il gruppo giovani

racconta

di Filippo Galdenzi
Componente del Gruppo Giovani C.A.C.

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo, oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione, 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Il futuro
sarà BIO?



N egli ultimi anni, in difesa dell’ambiente e a favore 
dei consumatori, in agricoltura si sta verificando 
un passaggio di tendenza, dal convenzionale al 

biologico.

Il messaggio che sta passando è: 
“bio=buono e amico dell’ambiente”. 

Ma è veramente sempre così? 

Alcuni studi rivelano che le coltivazioni e gli allevamen-
ti biologici, pur avendo un effetto positivo sull’ambien-
te locale, porterebbero a un forte calo della produzione. 
Di conseguenza, se in proporzione non ci fosse un calo 
della richiesta, sarebbe necessario importare merci da 
produzione intensiva dall’estero, provocando un aumen-
to, anziché una diminuzione, delle emissioni di gas serra. 
Bisognerebbe, quindi, ragionare in termini globali, pren-
dendo in considerazione le conseguenze che i singoli 
processi intrapresi comportano. 
Le metodologie biologiche portano indubbiamente be-
nefici ambientali locali, riduzione di pesticidi e miglio-
ramento della biodiversità; occorre, però, considerare 
questa pratica rispetto anche alla maggiore richiesta di 
produzione di merci da altre parti del mondo.

Si presume che nei prossimi dieci anni 
la domanda totale di prodotti agricoli 

sia destinata a crescere del 15% a livello globale. 

Ad esempio, l’Italia, che di per sé è un Paese meraviglio-
so, sia per la morfologia geografica, sia per le regole im-
poste dai vari governi e dal Parlamento, è ben lontana 
dalle realtà produttive degli altri Paesi. Nonostante tut-
to, sembra aver imboccato a pieno regime la strada del 
biologico e di una produzione di nicchia, non rendendosi 

conto che il bio su larga scala è insostenibile in quanto 
sulle principali colture produce fino al 50% in meno, ri-
chiedendo il doppio della terra, e che non esistono prove 
scientifiche a confermare che i prodotti siano più saluta-
ri (anzi, le analisi dicono che non sono qualitativamente 
migliori). 

I consumatori subiscono continuamente l’inganno del 
“bio=buono”, etichettando “inquinatori del pianeta” gli 
imprenditori agricoli che si affidano ogni giorno alle mi-
gliori tecnologie disponibili per garantire al consumatore 
prodotti sani e sicuri, all’ambiente il metodo che inquina 
meno e a se stessi la soluzione più efficiente in termini 
di resa. 

L’obiettivo è raggiungere un’agricoltura, 
fatta da imprenditori, agronomi e studiosi, 

che integri competenza, innovazione 
e amore per la terra, in grado di sostenere il Paese. 

Dopo tutto, noi agricoltori ci troviamo di anno in anno a 
combattere con cambiamenti climatici, malerbe e paras-
siti sempre più resistenti, avendo a disposizione sempre 
meno sostanze attive e molecole in grado di affrontare 
tali difficoltà.

Di questo passo riusciremo a portare avanti il nostro la-
voro? Mi viene in mente una riunione tecnica di C.A.C. in 
cui ci venne chiesto, in forma anonima, di compilare un 
foglio con alcune domande, tra le quali per quanti anni 
ancora avremmo voluto condurre colture da seme. È una 
domanda che fa riflettere: se si guarda la passione, po-
tremmo dire all’infinito. Ma la vera questione, però, sa-
rebbe da sottoporre a chi ci governa, che di passione per 
l’agricoltura ne ha ben poca! 
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e tecnologie satellitari in agri-
coltura non sono utilizzate 
solo per la guida assistita dei 

trattori, ma si stanno espandendo 
al controllo dei parametri vitali delle 
colture, delle disponibilità idriche e 
delle caratteristiche dei terreni, pro-
ponendo soluzioni per la gestione di 
svariate operazioni.

C.A.C. ha partecipato ad un proget-
to europeo finanziato con i fondi di 
Horizon 2020 - denominato DATA 
BIO - dove ha sperimentato il moni-
toraggio satellitare per determinare 

la maturazione di alcune colture da 
seme.

DATA BIO è un insieme di 26 proget-
ti sperimentali che ha coinvolto 48 
imprese ed Enti di ricerca pubblici 
di diversi Paesi europei, finalizzato 
all’utilizzo dei dati raccolti attraver-
so satelliti, sensori al suolo, stazioni 
meteo e droni per incrementare il va-
lore aggiunto delle attività agricole, 
la forestazione e la pesca.

Il progetto di cui C.A.C. è capofila ha 
lo scopo di monitorare la maturazio-

ne delle colture da seme mediante le 
rilevazioni ricavate dai satelliti euro-
pei Sentinel-1 e Sentinel-2, avvalen-
dosi di una piattaforma - denominata 
Whatchitgrow - sviluppata dall’azien-
da Belga VITO, partner tecnologico 
del progetto.
I dati rilevati dal satellite vengono 
elaborati dalla piattaforma con com-
plicate formule matematiche (algo-
ritmi) e trasformati in indici correlati 
con lo sviluppo e lo stato vegetativo 
delle coltivazioni monitorate.
I campi da monitorare sono stati 
individuati dai tecnici di campagna 
su un supporto topografico e i dati 
che il satellite inviava ogni 2 giorni 
(cioè il tempo che il satellite impie-
ga a fare il giro del pianeta e trovarsi 
a fotografare la stessa porzione di 
superficie terrestre) sono stati ela-
borati in una curva che rappresenta 
l’andamento dell’attività di fotosinte-
si che la pianta svolge nel suo ciclo 
di vita.
Il progetto è durato tre anni, durante 
i quali sono state monitorate diverse 
colture da seme allo scopo di defini-
re un modello che indicasse l’epoca 
ideale di raccolta con una sufficiente 
approssimazione. 
Le piante emettono radiazioni di di-
verso tipo e intensità in relazione 
al loro stato di sviluppo: durante la 

di Stefano Balestri
Direttore C.A.C.

Big Data
in agricoltura: 
il futuro è già qui
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fase di crescita l’efficienza fotosin-
tetica delle piante incrementa e rag-
giunge il massimo nel pieno rigoglio 
vegetativo, per ridursi gradualmente 
durante la maturazione.
VITO, sulla sua piattaforma, ha mes-
so a punto un parametro (deno-
minato fAPAR) che misura queste 
differenze tramite l’osservazione 
satellitare e lo traduce visivamente 
in una tonalità di colore variabile in 
base all’intensità della radiazione 
emessa.
Nei primi due anni sono stati osser-
vati appezzamenti di diverse colture: 
bietola da zucchero, girasole, erba 

medica, canapa, cavolo, cipolla e 
soia.
I campi sono stati inseriti sulla piat-
taforma Whatchitgrow e monitorati 
tramite l’immagine satellitare inter-
pretata dall’algoritmo che disegnava 
la curva dell’attività fotosintetica; 
contemporaneamente i tecnici rile-
vavano gli stadi di maturazione e le 
date di raccolta di ciascun campo.
Comparando i dati si è cercato, quin-
di, di verificare se i rilievi dei tecnici 
fossero coerenti con i parametri ela-
borati dagli algoritmi che interpreta-
no le immagini satellitari.
Stabilire una correlazione affidabile 

fra i parametri rilevati dal satellite e 
l’osservazione empirica dei tecnici 
avrebbe consentito di predire, con 
ragionevole certezza, la data ottima-
le per lo sfalcio e la raccolta di ogni 
appezzamento. 
In questo modo, potendo controllare 
da remoto l’avanzamento della ma-
turazione, il lavoro del tecnico ver-
rebbe agevolato, potendo program-
mare in anticipo le fasi di raccolta 
e organizzare la visita ai campi nel 
momento più opportuno, risparmian-
do tempo e carburante. 
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Risultati

Dopo i primi due anni di prove si è visto che 
non tutte le colture rispondono in maniera 
positiva a questo tipo di monitoraggio. Es-
sendo l’unità di osservazione al suolo piut-
tosto ampia (10x10 metri), l’occhio del sa-
tellite fatica a cogliere tutti i particolari delle 
colture ibride come cavolo e cipolla, dove la 
copertura del suolo non è completa, soprat-
tutto in seguito alla distruzione della linea 
impollinante.
È invece più preciso nelle colture più copren-
ti come la bietola da zucchero, il girasole e 
la soia, dove le superfici di coltivazione più 
ampie consentono anche di avere dal campo 
più dati da inserire nell’algoritmo.

Nel terzo anno, quindi, le osservazioni si 
sono concentrate su queste colture, effet-
tuando un monitoraggio totale su tutta la 
superficie coltivata a bietola e soia. 

I dati elaborati sono incoraggianti ma servo-
no ulteriori verifiche per incrementare l’affi-
dabilità dello strumento e depurare i dati da 
fattori distorsivi; stiamo quindi valutando 
con il fornitore i costi per la prosecuzione del 
servizio anche nell’annata 2020.

L’obiettivo è quello di integrare questo stru-
mento con altri che sono già in fase avanza-
ta di introduzione per la gestione intelligente 
delle coltivazioni.
Il fattore umano continuerà a essere deter-
minante, ma non vi è dubbio, piaccia o non 
piaccia, che le nuove tecnologie giocheranno 
un ruolo importante nell’agricoltura del futu-
ro.
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